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L’obesità è un problema cre-
scente nella maggior parte 
dei paesi, compresa l’Italia, 

ed è associata ad un aumento del ri-
schio di morbilità e mortalità a causa 
delle comorbilità associate, che rap-
presentano un problema critico per 
la salute pubblica. Oltre ai suoi effet-
ti sulla salute e sulla qualità della vi-
ta, l’obesità ha anche un notevole 
impatto socioeconomico. Diversi 
studi hanno dimostrato che l’obesità 
e le comorbilità associate danno luo-
go a maggiori costi sanitari diretti e 
indiretti, imponendo un onere signi-
ficativo ai soggetti obesi. 
“L’obesità deve essere considerata 
come una malattia cronica, a patoge-
nesi multifattoriale, che necessita di 
cure e attenzioni adeguate - afferma 
Paolo Sbraccia, Professore Ordina-
rio di Medicina Interna dell’Università 
di Roma “Tor Vergata” - La gestione 
terapeutica è complessa e richiede 
un approccio multidimensionale. Le 
principali linee guida dell’obesità indi-
cano che il primo passo della terapia è 
rappresentato dalla modificazione de-
gli stili di vita attraverso l’intervento 
nutrizionale, l’incremento dell’attività 
fisica strutturata e le modifiche com-
portamentali. Tuttavia, quando questa 
prima strategia risulta insufficiente o 
del tutto inefficace è possibile ricorre-
re alla terapia farmacologica e in alcu-
ni casi alla chirurgia bariatrica”.
Al congresso ECO-ICO 2020 sono 
stati presentati i dati dello studio in-

ternazionale ACTION-IO (Aware-
ness, Care, and Treatment In Obesi-
ty MaNagement - an International 
Observation), che ha coinvolto 11 
paesi in cinque continenti, oltre 
14.500 persone con obesità e quasi 
2.800 operatori sanitari, con l’obietti-
vo di identificare le percezioni, le atti-
tudini, i comportamenti e gli ostacoli 
per la cura dell’obesità e capire in 
che modo questi fattori influenzino 
la gestione della malattia.
Dalla survey è emerso che molte 
persone con obesità sottovalutano la 
gravità della loro malattia, per questo 
tendono a non cercare l’aiuto di cui 
hanno bisogno per perdere peso in 
maniera efficace o per la cura di 
complicazioni legate alla malattia. 
Lo studio ha anche dimostrato l’ur-
genza di un intervento precoce: pro-
blemi di peso in giovane età (<20 an-
ni) sono associati a una malattia più 
grave e rassegnazione. Il gruppo più 
giovane ha visto infatti una percentua-
le maggiore di obesità di classe II 
(23% vs 16%) e di classe III (18% vs 
11%), rispetto a coloro che non hanno 
sviluppato obesità a esordio precoce.
Un altro dato emerso è che le princi-
pali raccomandazioni dei medici si 
concentrano sulla restrizione calori-
ca e sull’attività fisica. Meno fre-
quente il consiglio di seguire una die-
ta specifica (22%) o programmi di al-
lenamento (34%) e raramente di ri-
correre a farmaci su prescrizione 
(11%) o alla chirurgia bariatrica (10%). 

Poiché solo una minoranza di medici 
ritiene attualmente disponibili valide 
opzioni farmacologiche (25%) “è 
evidente la necessità di implementa-
re le conoscenze sull’obesità di me-
dici, governi, persone con obesità e 
opinione pubblica in generale, mi-
gliorando l’educazione relativa alle 
basi biologiche per far sì che venga 
riconosciuta come malattia cronica” 
conclude Paolo Sbraccia. 
I dati presentati in occasione dell’Eu-
ropean Congress on Obesity (ECO) 
2021 hanno dimostrato l’efficacia dei 
nuovi trattamenti farmacologici, che 
nello studio STEP 1 hanno portato a 
una significativa perdita di peso che 
ha avuto un impatto positivo sul be-
nessere delle persone e sulla loro ca-
pacità di svolgere attività fisiche quo-
tidiane, come fare passeggiate e 
svolgere le loro routine quotidiane.
In merito alle nuove terapie è da se-
gnalare la recente approvazione del-
l’Fda statunitense di semaglutide per 
la gestione cronica dell’obesità e del 
sovrappeso in soggetti adulti con al-
meno una condizione correlata al pe-
so (come ipertensione arteriosa, dia-
bete di tipo 2 o ipercolesterolemia), da 
utilizzare in aggiunta a un dieta ipoca-
lorica e all’aumento dell’attività fisica. 

È necessario implementare le conoscenze sull’obesità di medici, governi, persone con obesità 
e opinione pubblica, migliorando l’educazione relativa alle basi biologiche per far sì 

che venga riconosciuta come malattia cronica

Obesità, una malattia negata
associata a importanti comorbilità
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